
 
FAST FerroVie  Piemonte  e Valle d'Aosta 

Via Sacchi, 45 - 10125 Torino 
Tel. 0115097310/0116653849 – Fax 0115087000/0116652007 – Tel. FS 95923849 – Fax FS 95922007 

E-mail  piemonte@fastferrovie.it 
 
 

  
 

 

 
  

  

  

FFOOGGLLIIOO  IINNFFOORRMMAATTIIVVOO  SSTTAAMMPPAATTOO  IINN  PPRROOPPRRIIOO  --  AANNNNOO  55,,    NN..  004422  --  GGEENNNNAAIIOO  22001122  

TTRREENNII  NNOOTTTTEE  ––  IINNCCOONNTTRROO  DDEELL  2266..0011..22001122  
 

 

SI È SVOLTO OGGI, PRESSO LA REGIONE PIEMONTE, L’ATTESO 
INCONTRO CON IL GRUPPO FS, LE ISTITUZIONI E LE PARTI 
SOCIALI PER TROVARE UNA SOLUZIONE OCCUPAZIONALE AGLI 
EX LAVORATORI DEL COMPARTO NOTTE. ASSENTE, SEPPUR 
CONVOCATA, LA DITTA SERVIRAIL ITALIA. 
L’INCONTRO RIENTRA NELLA LOGICA DEL GRUPPO FS DI 
RICERCARE UNA SOLUZIONE DI CARATTERE REGIONALE VISTI I 
FALLIMENTARI TENTATIVI DI SOLUZIONE ALL’INTERNO DEL 
GRUPPO FS E A LIVELLO DEI MINISTERI INFRASTRUTTURE, 
LAVORO E SVILUPPO ECONOMICO. 
L’INCONTRO SEGUE QUELLO SVOLTOSI IN LOMBARDIA IL 30 

DICEMBRE 2011, CONCLUSOSI CON UN VERBALE D’ACCORDO NON SIGLATO DA FAST 
FERROVIE E FILT/CGIL. 
SOSTANZIALMENTE, LA PROPOSTA DEL GRUPPO FS, ESPLICITATA DAL DOTTOR 
BRACCIALARGHE DOPO UN ESAUSTIVO ESCURSUS DELLA VICENDA, PREVEDE UNA 
SOLUZIONE OCCUPAZIONALE PER 62 LAVORATORI EX SERVIRAIL ESTENDIBILE AI 2 
LAVORATORI EX RSI, ANCHE SE, HA PRECISATO, LA SOCIETÀ RSI ERA IN DIFFICOLTÀ 
INDUSTRIALE ANCOR PRIMA CHE SORGESSE IL PROBLEMA DELLA RIORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO TRENI NOTTE. 
LA PROPOSTA PREVEDE L’ASSORBIMENTO DI 32 LAVORATORI IN RFI E DI 30 
LAVORATORI IN TRENITALIA, IN DITTE APPALTATRICI DI ATTIVITÀ DI DECORO (SALE 
BLU ED IMPIANTI DI TORINO PS, TORINO PN, CHIVASSO, NOVARA, VERCELLI, ASTI, 
CUNEO E BIELLA) E MICROMANUTENZIONE (IMC ALESSANDRIA E OMV TORINO 
SMISTAMENTO), CON ASSUNZIONI COSÌ SCAGLIONATE: 16 (RFI) + 20 (TRENITALIA) IL 
30.09.2012; 16 (RFI) + 10 (TRENITALIA) IL 31.01.2013. LA GARANZIA OCCUPAZIONALE CI 
SAREBBE FINO AL 31.12.2013, CIOÈ FINO ALLO SCADERE DELL’APPALTO. IL TUTTO 
COME SOLUZIONE TEMPORANEA IN ATTESA DI UNA PIÙ COMPIUTA SOLUZIONE DELLA 
VERTEZZA A LIVELLO CENTRALE. 
SEPPUR APPREZZABILE COME PROPOSTA IN QUANTO FA INTRAVEDERE 
UN’OCCUPAZIONE A CHI NON HA DIRITTO AD ALCUN TIPO DI AMMORTIZZATORE 
SOCIALE, È STATA UNANIME L’INSODDISFAZIONE DELLE PARTI SOCIALI IN QUANTO IL 
MONDO DEGLI APPALTI FERROVIARI È ALTAMENTE PRECARIO E REGISTRA, AD OGGI, 
RICHIESTE DI CASSA INTEGRAZIONE PER UN CENTINAIO DI LAVORATORI E 
PROCEDURE DI LICENZIAMENTO, UNA DECINA DELLE QUALI ATTIVE DAL 1° FEBBRAIO 
2012. INOLTRE, PERMANE IL PROBLEMA DI UN’ITALIA DIVISA IN DUE CON 
L’ELIMINAZIONE DEL SERVIZIO TRENI NOTTE, AD ALTA VALENZA SOCIALE. 
INSODDISFAZIONE È STATA PURE ESPRESSA PER LA MANCANZA DI ALTRE PROPOSTE 
OCCUPAZIONALI DA PARTE DELLE ISTITUZIONI, PROPOSTE CHE SI CI ASPETTAVA. 
LA REGIONE HA COMUNQUE PRECISATO CHE QUESTO È STATO UN’INCONTRO 
FINALIZZATO ALLA PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE DELLA PROPOSTA 
OCCUPAZIONALE DEL GRUPPO FS. SEGUIRANNO ALTRI INCONTRI IN CUI VERRANNO 
CHIAMATI IN CAUSA ANCHE PROVINCIA E COMUNE DI TORINO, FINALIZZATI A FAR 
CONOSCERE ALTRE SOLUZIONI OCCUPAZIONALI. 
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